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Fascicolo “Osservazioni e controdeduzioni”;

dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica (scala 1:10.000);

all’art. 2 successivo. 



regolano l’uso del territorio comunale.

Delle N. d. A. fanno parte integrante le “Tabelle di Zona” allegate; le Tabelle riassu-

zioni d’uso e di intervento derivanti dalle classificazioni operate dalle indagini sulle 



messo di costruire anche quando convenzionato, ai sensi del 5° c. dell’art. 49 della 

stici esecutivi di cui all’art. 32 della L.R. 56/77 e s. m. ed i. Il P.R.G. definisce le aree 

mente ad assoggettare l’area di cui si tratta ad uno strumento urbanistico esecutivo di 

d), dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s. m. ed i.

Qualora l’Amministrazione Comunale ritenga necessario inquadrare l’intervento og-

S.U.E., procedendo in tal caso ai sensi del 2° comma, art. 32 o dell’8° comma, lettera 



l’art. 41

al commercio al dettaglio l’art. 41 seguente.

dell’art. 41

per tutte le destinazioni d’uso, ove ricorra l’applicazione di quanto previsto nel 

Quando l’intervento ricade in aree residenziali, è soggetto a modalità attuativa diretta 
e riguarda nuova costruzione, ampliamento o cambio di destinazione d’uso, si procede 

all’art. 41

Gli interventi di nuova costruzione, ampliamento o cambio di destinazione d’uso, sog-

all’art. 41
L’Amministrazione Comunale in alternativa alla monetizzazione può comunque ri-

Ove l’intervento riguardi cambi di destinazione d’uso di immobili esistenti, il calcolo 



all’art. 21

dell’80% al parcheggio e nella misura del 20% al verde; per il commercio al detta-

2° comma dell’art. 21, L.R. 56/77 e s. m. ed i.;
destinazioni commerciali all’ingrosso di cui alla lett. c
20% della superficie del lotto interessato dall’intervento (da attribuire interamente 

…etc.; la destinazione di cui alla lettera e

l’area da dismettere sia, per caratteristiche localizzative e/o dimensionali, tale per cui 
l’Amministrazione non ravvisi l’opportunità di acquisirla al proprio patrimo

cedute, per la porzione ricadente nelle singole aree di intervento, in occasione dell’at-

o a intervento convenzionato, è fatta salva la possibilità dell’Amministrazione Comu-



A norma del 3° comma dell’art. 32 della L.R. 56/77 e succ. mod. ed int. gli strumenti 

i piani per l’edilizia economica e popolare di cui alla Legge 18.04.62 n. 167 e 

i piani per insediamenti produttivi di cui all’art. 42 della L.R. citata (P.I.P.);

i piani tecnici di opere ed attrezzature di iniziativa pubblica di cui all’art. 47 della 

Il disegno di dettaglio all’interno di aree assoggettate a strumento urbanistico esecu-
tivo ha titolo indicativo, salvo diversa specifica indicazione, dei requisiti dell’im-

edilizi indicati nelle Tabelle di Zona, per le esigenze di organizzazione dell’area che 

assumono la normativa dell’area immediatamente attigua.

Con le stesse procedure del comma 3 precedente, l’Amministrazione può inoltre sud-

dovrà comunque garantirsi un disegno coerente rispetto all’intera area ed al suo in-

Possono presentare, a norma del 4° comma dell’art. 5 della L.R. 18/96, S.U.E. i pro-

Per i P. di R. si richiama il disposto dell’art. 30 della L. 457/78.
Anche in tali casi dovrà comunque garantirsi un disegno unitario dell’area intera e 
un’equa distribuzione di spazi pubblici e capacità edificatoria.





MODALITA’ ATTUATIVE DIRETTE

il mutamento di destinazione d’uso senza opere delle unità immobiliari non supe-

esecutivi e secondo quanto disposto all’art. 8 successivo;
interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la 

Si richiamano i disposti dell’art. 48, commi 4 e 5, nonché dell'art. 26, commi 5 e se-





E MODIFICA DI DESTINAZIONE D’USO

L’esecuzione di interventi di nuova costruzione per le destinazioni appresso indicate 

•

• commercio all’ingrosso:
•

•

pliamenti e mutamenti di destinazione d’uso, ad esclusione di:
•

•

Le superfici di cui al primo comma devono essere reperite nell’area di pertinenza del 
fabbricato, in superficie o all’interno della costruzione stessa, ammettendosi in casi di 
impossibilità l’asservimento di aree situate nelle immediate vicinanze ritenute
grue dall’Amministrazione Comunale.



CATEGORIE DI DESTINAZIONI D’USO

Le categorie di destinazioni d’uso e le loro articolazioni cui il P.R.G. fa riferimento 
per ciascuna zona, a norma dell’art. 8 della L.R. 19/99, sono quelle appresso elencate.
Il passaggio da una categoria all’altra, anche in assenza di opere edilizie, è subordinato 
a permesso di costruire. Il passaggio da una sottocategoria all’altra, anche in assenza 

dell’art. 5 precedente (unità immobiliari inferiori a 700 mc.).
Si richiama in ogni caso, per quanto attiene al commercio al dettaglio l’art. 41 succes-

residenze di civile abitazione (compresa l’attività di bed and 

nettiere, i servizi per l’igiene e la pulizia e similari; le autorimesse 

aventi la dimensione propria dell’artigianato; le connesse attività 

commercio all’ingrosso;

attività indirizzate all’istruzione ed alla formazione professionale 



assicurativi etc…

La modifica abusiva della destinazione d'uso dà luogo alla facoltà dell’Autorità co-

Per modifica di destinazione d’uso, ove si passi da una categoria o sottocategoria 
all’altra, si richiamano le norme di cui alla L.R. n. 19/99 con specifico riferimento ai 
commi 5 e 6 dell’art. 8.







ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera c) del decreto legislativo n. 114/1998, la 
superficie di vendita di un esercizio commerciale al dettaglio in sede fissa è l’area 







sanitaria dei locali d’abitazione.



ventivamente essere accertati dall’Amministrazione Comunale onde effettuare le ne-
cessarie valutazioni tecniche finalizzate al rilascio dell’atto di consenso.

E’ ammesso il recupero, per le destinazioni ammesse nelle singole aree normative, di 

mente definite all’interno della sagoma d’ingombro degli stessi.



Riguarda edifici che conservano nell’insieme caratteri di interesse ambientale 

razione edilizia parziale, finalizzando il progetto ad una riqualificazione dell’immo-

Qualora l’edificio non presenti elementi di facciata di pregio, è ammessa una modesta 



E’ infine consentito il recupero per le destinazioni ammesse nelle singole aree norma-

la qualità dell’edificio.

In presenza di ruderi di edifici diroccati, l’Autorità comunale, con apposito atto, può 



non esauriente o mancante si assume l’ingombro planimetrico catastale ed una consi-

un’altezza massima pari a ml. 6,50.

namento conservativo con l’avvertenza che le cautele là indicate dovranno essere ri-
ferite anziché all’immobile esistente alle tipologie costruttive tradizionali locali.

È l’intervento riguardante edifici pericolanti o sprovvisti di caratteristiche che ne giu-



L’intervento di ampliamento consiste in un aumento volumetrico di edifici esistenti 

mente definite all’interno della sagoma d’ingombro degli stessi, come previsto nei 

prietario confinante; l’edificazione in aderenza a parete a confine non finestrata è 
l’adeguato coor-

applica per pareti non finestrate per le quali è ammessa l’aderenza o la distanza 

Ove l’ampliamento riguardi porticati, pensiline e altre strutture similari, aperti su tre 

L’intervento di soprelevazione consiste in un aumento volumetrico di edifici esistenti 

– –



la soprelevazione, in aderenza a parete esistente ed all’interno della sua sagoma, è 

dell’edificio in aderenza è ammessa previo assenso del confinante o, in alternativa, 

▪

▪

▪

sull’area confinante non sussistano costruzioni, la soprelevazione è consentita 

L’apertura di nuove finestre su pareti esistenti è ammessa se la distanza della parete 

spicienti l’apertura di nuove finestre non è comunque ammessa se sussiste una di-

−



− distanza tra fabbricati (D): pari all’altezza del fabbricato più alto con un minimo 

i precedenti si fa riferimento ad “assenso del proprietario confinante” 
o “accordo scritto tra le parti”, si intende semplice scrittura privata resa anche me-
diante sottoscrizione degli atti progettuali da parte dell’interessato.





DENZIALE: DESTINAZIONI D’USO AMMESSE

che e di uso pubblico, commisurata all’entità degli insediamenti residenziali, secondo 
le modalità e quantità stabilite al precedente art. 3, così come previsto all’art. 



diato intorno ai sensi dell’art. 24, L.R. 56/77 e succ. mod. ed int.



cui eliminazione migliori la qualità dell’edificio o dell’ambiente.

È sempre consentita, previ i necessari atti di assenso dell’autorità comunale l'esecu-

L’intervento di valorizzazione (VAL) comprende il restauro e risanamento conserva-
tivo per le parti dell’edificio che ancora presentano caratteristiche proprie degli edifici 

L’intervento di riqualificazione (RIQ) implica l’obbligo, in sede di interventi ecce-
denti la manutenzione straordinaria, di ridurre l’impatto determinato dalla presenza di 

venti finalizzati al miglioramento formale dell’edificio.



Con esclusione degli edifici appartenenti ai gruppi I e II, è ammessa nell’ambito degli 

essere oggetto di conservazione e valorizzazione nell’ambito dei tipi di intervento pre-

ed aree verdi esistenti; si richiamano inoltre le norme di cui all’



zione della copertura con il limite dell’allineamento della gronda a quella del fabbri-
cato attiguo. L’intervento edilizio dovrà essere progettato ponendo particolare atten-

L’intervento è sottoposto al parere vincolate della Commissione Regionale per la tu-
tela dei beni culturali ed ambientali di cui all’art. 91bis della L.R. n. 56/77.

Nell’area a verde privato inedificabile posta all’interno della cinta muraria della Vec-

censito a Catasto al Fg,6, mappale 389 all’angolo di via Marconi, è ammessa la re

La progettazione dovrà garantire un adeguato inserimento ambientale con l’area nel 
ale ricade utilizzando una tipologia costruttiva idonea sia nell’utilizzo dei materiali 



assenza, quelli ammessi per il gruppo di edifici IV della tabella di cui all’art. 14 pre-

fici esistenti, è ammesso, in sede di intervento l’ampliamento o il completamento del 

decoro urbano, è ammesso, previa valutazione dell’ufficio tecnico Comunale, l’inter-

altresì ammessa la costruzione di strutture aperte (porticati, pensiline, tettoie, ecc…) 

portare il superamento del rapporto di copertura del 50% calcolato sull’intero lotto al 
lordo dell’esistente e, in casi di struttura separata dall’edificio principale, un’altezza 



Nell’ambito R2.2 è ammesso l’intervento di ristrutturazione urbanistica da attuare me-

richiamano in quanto applicabili i commi 5.5, 5.6, 5.7 e 11 dell’art. 14 precedente.

Nell’area R2.5 sono ammessi interventi di ristrutturazione urbanistica mediante P. di 

L’altezza massima dei nuovi edifici non dovrà superare quella maggiore dei fabbricati 
di via Garibaldi e sul fronte strada il disegno compositivo dovrà tendere all’in-

Nell’isolato compreso nell’area R2.4, all’angolo tra via Circonvallazione e via Gari-

eventuali ampliamenti dovranno risultare coerenti ed organici rispetto all’impianto 



CITA’ INSEDIATIVA ESAURITA

portare un’altezza dell’edificio superiore a ml. 8,50 e 3 piani fuori terra con mas-

ll’Amministra-

ortare un’altezza superiore a m 8,50, 3 piani fuori terra con mas-

costruzione di strutture aperte (porticati, pensiline, tettoie, ecc…) fino ad un mas-

peramento del rapporto di copertura del 40% calcolato sull’intero lotto al lordo 
dell’esistente e, in casi di struttura separata dall’edificio principale, un’altezza 



urbano, è ammesso, previa valutazione dell’ufficio tecnico Comunale, l’intervento 

L’Amministrazione Comunale, valutata la localizzazione e l’estensione dell’area as-

dall’Amministrazione stessa con riferimento tuttavia agli standard fissati nell’art. 3



CITA’ INSEDIATIVA RESIDUA E DI COMPLETA-

determinino una sopraelevazione non dovranno comportare un’altezza dell’edifi-

S.U.E. a richiesta dell’Amministrazione nel caso in cui ciò sia ritenuto necessario 



L’Amministrazione Comunale, valutata la localizzazione e l’estensione dell’area as-

dall’Amministrazione stessa con riferimento tuttavia agli standard fissati nell’art. 3

Nell’area R4.9 sono ammessi interventi di nuova costruzione, previa totale o parziale 

Nell’area R4.10 sono ammessi interventi di nuova costruzione, previa totale demoli-



tipologie e materiali prescritti nell’art. 

’ ll’area R5.5e

Quest’ultima è destinata interamente ad area per servizi da cedere, ai fini degli stan-

pacità edificatoria dell’area ceduta dovrà essere localizzata all’interno dell’ambito 

All’interno dell’area R5.5.a 

L’attuazione dell’area R5.5a comporta l’obbligo di demolizione e ripristino delle re-

del lato ovest ed individuati in cartografia con il simbolo di “edificio in demolizione”.

ricadenti all’interno delle zone 
In sede attuativa dell’area R5.5b,c,d dovrà essere previsto, previo nulla osta dell’ente 
proprietario della viabilità, l’adeguamento dell’innesto viario sulla S.P.129.



AREE PERIURBANE A BASSA DENSITA’

L’attuazione delle singole aree avverrà secondo quanto appresso specificato e quanto 

l’edificio principale è soggetto a restauro e risanamento conservativo, per 

per l’edificio esistente sono ammessi interventi fino alla ristrutturazione edi-
Nell’

nell’art. 

Per le tre zone è prescritto il mantenimento o la nuova sistemazione dell’intera area 



Le destinazioni d’uso ammesse sono le seguenti:

− impianti e servizi accessori connessi all’attività principale;

−

−

servizio dell’attività principale; la presente norma comporta la sottoscrizione di u

biliari residenziali a servizio dell’attività principale.

l’art. 41 

Nell’area di completamento T1.1 di cui al presente articolo sono ammessi interventi 
di nuova costruzione previa totale demolizione dell’esistente, nel rispetto delle moda-

menti terziari, commisurata all’entità degli insediamenti stessi, secondo le modalità e 



–
STINAZIONE PRODUTTIVA: DESTINAZIONI D’USO 

− impianti e servizi accessori connessi all’attività principale;

−

−

servizio dell’attività principale; la presente norma comporta la sottoscrizione di u

biliari residenziali a servizio dell’attività principale.

menti produttivi, commisurata all’entità degli insediamenti stessi, secondo le modalità 

l’art. 41



contestualmente agli interventi edificatori, impiantare alberi d’alto fusto con funzione 
di barriera. L’individuazione di dette fasce di mitigazione verrà valutata in sed

vranno, altresì, prescrivere l’uniformità delle tipologie di recinzioni e degli accessi.

L’area P1.12 è destinata allo svolgimento di attività connesse all’escavazione di ma-

unicamente gli interventi di cui all’art. 39, comma 3, delle N.

Contestualmente all’attuazione dei nuovi interventi previsti sull’area P1.1 si dovrà 

comma 6.6 dell’art. 40 seguente.



l’ammodernamento delle aziende agricole esistenti, del processo produttivo e delle 

ampliamento e nuova costruzione di attrezzature e infrastrutture per l’agricol-

addetti all’azienda; in tal caso la verifica dei parametri di cui al successivo 3° 

qualora l’abitazione esistente risulti, per motivi tecnici e funzionali, tale da non 

inati, mediante atto d’impegno, ad usi accessori all’attività agricola. 

per i fabbricati dismessi dall’uso agricolo e quelli a destinazione extragricola si 
dell’art. 



Condizioni per l’edificazione.

successivo 7° c., lettera a) e b), e solo in quanto la superficie e l’attività aziendale 

Ad ogni addetto può corrispondere un’abitazione proporzionale alle esigenze ed alla 

mc. ed in ogni caso le cubature per la residenza al servizio dell’azienda con più nuclei 

condizione che l’azienda disponga in connessione con l’attività di allevamento stesso 

distanze minime dall’abitazione del proprietario: ml. 20;

300 e 50; quest’ultima distanza con accordo scritto tra le parti potrà esser



predette, l’ampliamento dovrà essere valutato in relazione alle specifiche caratteristi-

Ai fini dell’accertamento di cui al comma 4 precedente, per allevamenti di suini, sanati 

dell’atto abilitativo è subordinato all’impegno unilaterale scritto assunto davanti al 

definite nell’impegno stesso; l’atto di impegno è sottoscritto dal conduttore delle aree 

• l’ampliamento dovrà essere localizzato sul lato opposto delle stalle esistenti ri-

• qualora il rispetto della condizione precedente non sia possibile, l’ampliamento 

lità di allevamento etc…);
•

per la residenza rurale ed al servizio dell’attività agricola non può superare il 33,3% 

tezza superiore a m 10,00 il distacco dai confini dovrà essere pari all’altezza pre





Sono comunque fatte salve diverse superfici determinate con l’applicazione di nor-

Gli atti abilitativi per l’edificazione delle residenze rurali sono rilasciate:

b) ai proprietari dei fondi e a chi abbia titolo per l’esclusivo uso degli imprenditori 



−

−

−

−

−

Si richiamano in quanto applicabili le norme di cui all’art. 25 della L.R. 56/77 e succ. 

Per l’allevamento avicolo insediato a nord

“a terra”, pertanto caratterizzat

destinato all’alimentazione per fini umani.



–

le disposizioni di cui all’art. 23 precedente.

Per gli edifici esistenti a destinazione non agricola si applicano le norme di cui all’art. 



–

In caso di cessazione degli usi in atto l’area acquista la normativa 
dell’attigua P1.1;

dell’esercizio di vicinato. Sono ammessi, nel rispetto dei parametri in-

Le aree per servizi, in base alle quantità previste nell’art. 41 successivo, 
sono da realizzare contestualmente all’esecuzione del primo intervento 

l’area è destinata ad allevamenti zootecnici di tipo intensivo ed agli im-

tari, ecc…). 

Rispetto all’abitazione esistente sul lato Est dell’area, le nuove strutture 

l’area è destinata ad attività di stoccaggio, lavorazione e commercializ-

E’ ammessa la destinazione commerciale all’ingrosso ed al minuto, li-
mitatamente, quest’ultima, alla dimensione dell’esercizio di vicinato.



l’area è destinata ad attività di stoccaggio, lavorazione e commercializ-

ammessa la destinazione commerciale all’ingrosso ed al minuto, li-
mitatamente, quest’ultima, alla dimensione dell’esercizio di vicinato.

prescrizioni mitigative e compensative previste all’art.40, c. 6bis delle 

La realizzazione della residenza comporta l’atto di impegno di cui al 1° comma 
dell’art. 21 precedente.

Nell’area PA.4 dovrà essere rispettato un distacco minimo di m 20,00 tra residenza e 



gimento di una soddisfacente qualità dell’ambiente nel rispetto degli standard di cui 
all’art. 21 della L.R. 56/77 e succ. mod. ed int., comprende aree per attrezzatur

Le opere di urbanizzazione primaria ed indotta di cui all’art. 51 L.R. 56/77 e succ. 

tali aree siano già disponibili all’ente attuatore e la previsione non comporti 
vincoli preordinati all’esproprio.

caratteristica di opere di urbanizzazione possono essere autorizzati anche senza l’os-

5 metri di distanza dai confini dell’area di proprietà dell’Ente o a questo concessa 

distanza dalla strada come fissata per l’area in cui l’impianto deve essere realiz-

all’attuazione di SUE dovrà essere integrata e corredata da uno specifico studio agro-



Per la nuova area a servizi destinata all’istruzione identificata con sigla a1.1 posta in 
adiacenza al pozzo dell’acquedotto oltre al rispetto delle limitazioni e prescrizioni de-

mediante l’utilizzo di impianti e sistemi 

punto di vista ambientale (es. DM 23 giugno 2022 n.256; linee guida dall’Enea 
“edifici scolastici sostenibili”, 



mente nell’area topograficamente individuata.

Per l’area G.1 pozzo potabile (codice univoco CN



Oltre alle attrezzature ed ai manufatti funzionali all’attività principale di distribuzione 

…

mento) e la superficie minima dell’area di pertinenza dell’impianto non dovranno es-

dell’ASL) e per attrezzature lavaggi auto.

con l’obiettivo di conseguire un corretto inserimento nel contesto ambientale.

sferico, ambientale, idrico, etc…, nonché quelle poste a tutela della salute delle 





ove stabilite; si richiama l’art. 

Le strade pubbliche o di uso pubblico, ai sensi del 1° comma dell’art. 13 del D. Lgs. 



In corrispondenza di incroci e biforcazioni si richiama l’art. 5 del D.M.  1404/68.

Le recinzioni dovranno essere realizzate conformemente a quanto previsto nell’art. 

comma dell’art. 

In tutte le altre parti del territorio comunale diverse dalle zone agricole, l’arretramento 

stenti ove l’Amministrazione ritenga opportuno conservarli per ragioni di omoge-

Per le aree di nuovo impianto si richiama quanto previsto all’ultimo capoverso del 
punto 3, art. 9, D.M. 02/04/68 nr. 1444 (essendo zone "C"), nonché all’art. 27, comma 

Nelle aree di cui al precedente comma 4, l’esecuzione di recinzioni dovrà rispettare:

nel caso di assenza di marciapiede, gli allineamenti esistenti, ove l’Amministrazione 

della sicurezza stradale; in tal caso l’allineamento della recinzione dovrà essere pr



Le recinzioni dovranno essere realizzate conformemente a quanto previsto nell’art. 



Corsi d’acqua
Le fasce di rispetto dei corsi d’acqua, ai sensi dell’art. 29 della L.R. 56/77 e s.m. ed 

all’irrigazione si impone il distacco previsto dai confini appresso richiamato.

In caso di canali, bealere o altri corsi d’acqua privati, il distacco da rispettarsi segue 
la norma dei distacchi dai confini di cui ai commi 9 e segg. dell’art. 11 precedente.

per tutti i corsi d’acqua e canali ricompresi nell’elenco delle acque pubbliche e quelli 

del 10/05/’93.
Esse prevedono un’area di rispetto primaria corrispondente alla zona delimitata dalla 
isocrona di 60 giorni e un’area di rispetto secondaria corrispondente alla zona delimi-

Per l’area G.1 pozzo potabile (codice univoco CN



Per l’edificazione in prossimità degli elettrodotti si richiamano le prescrizioni di cui 
alla Legge 36/2001, al D.M. 29 Maggio 2008 e all’art.6, c.1 del D.P.C.M. 8/7/2003.

La fascia di rispetto dell’impianto di depurazione è pari a mt. 100.



dell’art. 16 

smessi per la cessazione dell’attività agricola



–

scimento, si fa divieto di attivare nuovi allevamenti zootecnici all’interno di fab-

di servizio per un periodo di anni 10 all’interno della stessa zona E1.
Il mutamento della destinazione d’uso comporta la necessità di acquisire l’idoneo 
titolo abilitativo e, nei casi in cui si verifichi il passaggio dall’una all’altra delle 



corpi di fabbrica autonomi rispetto all’edificio principale, è ammessa nel rispetto delle 

altezza massima: mt. 3,10 nel caso in cui l’autorimessa non presenti solaio oriz-
zontale interno oppure mt. 2,50 all’estradosso del solaio orizzontale interno ovvero 

Nel caso in cui l’autorimessa sia realizzata al piano terra e all’interno dell’edificio 
principale, ai fini dell’esclusione delle stesse dal calcolo della S.U.L. di cui all’art. 18, 
2° comma, lettera e) del R.E., l’altezza massima interna non dovrà essere

qualora la stessa o parte della stessa siano esterne rispetto all’ingombro dell’edificio 

Nelle zone R1 ed R2, fermo restando quanto previsto nel comma 7 dell’art. 14 prece-



intende l’intera area annessa all’edificio anche se catastalmente suddivisa in più 
lotti o se oggetto di frazionamenti catastali successivi all’entrata in vigore della 

altezza massima: ml. 2,40 misurati alla linea d’imposta del tetto con pendenza delle 

interventi rientranti nell’art. 6 del D.P.R. 380/01 quali attività di edilizia libera.



osta dell’

Ai sensi dell’art. 28 della L.R. n. 56/77 non possono essere autorizzate, di norma, 



Il P.R.G. individua come aree a verde privato le aree libere all’interno del tessuto 



e all’area Ee lungo la Bealera del Molino

11/03/’88 nell’am-
bito del singolo lotto o dell’intorno immediatamente circostante.

Nelle aree delimitate come “Ee” si applica l’art. 9, comma 5 del PAI.



Comprende la superficie della Fascia B racchiusa dall’inviluppo delle tracce morfo-
logiche dell’alveo estinto.

lettere a) e b)  del comma 4 dell’art. 39 del PAI.

o, l’attività urbanistico



–
–

P.R.G. e per essi si richiamano gli obblighi di cui all’art. 23 dello stesso D. Leg.vo 

getti a tutela di cui all’art. 146 (beni tutelati dalla precedente legge 431/85 cosiddetta 



Il P.R.G. individua quali beni culturali ambientali di cui all’art. 24 della L.R. 56/77 e 

tive per quanto attiene alle destinazioni d’uso, alle modalità di intervento ed ai vari 

−

− edifici vincolati di cui all’art. 37 precedente, commi 1 e 2;

− edifici individuati nelle tavole di P.R.G. quali  “edifici  classificati tra i beni cul-
turali dal P.R.G.”.

Il rilascio dei titoli abilitativi relativi agli immobili ricadenti nell’area R1 e a quelli 



ricostruire l’apparato decorativo originale, contestualmente all’esecuzione delle 

Ove è indicato con vincolo topografico “edificazione a cortina da conservare o ripri-
stinare”, in sede di P. di R. o in sede di intervento diretto è fatto obbligo di:

completare ove ammesso le cortine esistenti o con l’edificazione o mediante muri di 



DELL’AMBIENTE

A tal fine il Comune istituisce il proprio organo tecnico previsto dall’art. 7 della legge 

Il presente P.R.G. è formato secondo quanto disposto dall’art. 20 della L.R. 40/98.
Agli effetti del 5° comma dell’art. 20 richiamato, il Piano non prevede condizioni di 

Decoro dell’ambiente

Le prescrizioni attinenti all’obbligo di mantenere gli immobili e le relative aree di 
pertinenza nelle condizioni di decoro richieste dall’ambiente, nonché quelle relative 
all’inserimento ambientale di nuovi manufatti edilizi o di opere di trasformazione d

la rete costituita dai corsi d’acqua naturali, canali e bealere individuati nelle ta-

L’intera rete dei corsi d’acqua deve essere conservata nella sua integrità e conseguen-

non è ammessa la copertura dei corsi d’acqua naturali mediante tubi o scatolari 

le opere di attraversamento stradale dei corsi d’acqua naturali dovranno essere rea-



non vada in alcun modo a ridurre la larghezza dell’alveo “a rive piene” misurata a 
monte dell’opera;
non sono ammesse occlusioni anche parziali dei corsi d’acqua naturali, incluse le 

d’acqua e le sue sponde nonché a garantire la conservazione degli habitat signifi-
cativi, delle biodiversità esistenti e della funzione di “corridoio ecologico”  svolta 

corso d’acqua interessato;

nel solo caso di corsi d’acqua artificiali possono essere ammessi interventi di im-

cole e la loro riconversione colturale deve comportare l’adozione di accorgimenti 

all’interno di zone agricole.



Ai fini dell’assenso agli interventi consentiti dal P.R.G., l’Amministrazione Comunale 

valutata l’op-

un’adeguata cisterna interrata per la raccolta e il 



quanto previsto dall’art. 146 comma 2 del D.Lgs. 152/2006;

al fine di verificare l’idoneità dei ricettori previ-

dere l’utilizzo di tale acqua per scopi connessi e compatibili alla residenza 
i, prati, etc…)

il 30% dell’area di ciascun intervento edilizio di nuova costruzione ad uso re-

conteggiare a tali fini le superfici a grigliato “proteggi prato” nella misura del 

−



−

−

siepi, quinte arboree, ...) e l’arredo urbano pertinente.

Contenimento dell’inquinamento acustico
−

−

dovranno essere chiaramente evidenziate, in accordo con l’Ufficio Tecnico 

verdi pubbliche o ad uso pubblico, con l’indicazione delle zone alberate, a 

−

tenzione, …), il numero di ese
mensione dell’area di intervento e dell’ordine di grandezza delle piante, non 



− ovranno essere previsti: l’utilizzo di led per l’illuminazione delle aree 

mediante l’utilizzo di lampade per l’illuminazione pubblica ad alta effi-
cienza, la regolamentazione degli orari di accensione dell’illuminazione de-
corativa e l’applicazione di regolatori di flusso lumin

minimizzazione dei consumi di energia e l’utilizzo di impianti e sistemi eco-

’installazione di sistemi solari termici e fotovoltaici dovrà fare riferimento 

vero all’organismo edilizio dell’edificazione principale e degli accessori
i serbatoi di accumulo dovranno essere preferibilmente posizionati all’in-

l’adozione di tecnologie fotovoltaiche o solari

−

−

l’Amministrazione comunale potrà richiedere, nei casi di eventuale criti-



•

•

•

•

•
quanto stabilito negli “Indirizzi per la qualità paesaggistica de-

gli insediamenti. Buone pratiche per la progettazione edilizia” e negli 
“Indirizzi per la qualità paesaggistica degli insediamenti. Buone prati-
che per la pianificazione locale”, approvati da

•
sibili impatti con l’avifauna e solo in tal caso prevedere accorgimenti 

Per l’area P1.1 valgono, quali norme a carattere mitigativo/compensativo di dettaglio 

 
Redazione della valutazione previsionale d’impatto acustico nei confronti dei 
soggetti recettori adiacenti all’opera in previsione, anche in previsione del traf-

quanto previsto all’articolo 21 del nuovo PTR approvato con DCR n. 122



numero 112/1998 e dall’articolo 3 della LR numero 34/2004 e dal Protocollo 

Dovrà essere garantita la sostenibilità dell’intervento  in  relazione  alla  poten-

all’increment

Prevedere l’allaccio alla pubblica fognatura delle previsioni in oggetto, previa 
valutazione della capacità residua dell’impianto di depurazione in funzione an-

dell’acquedotto sia possibilmente superiore a quella della generatrice superiore 
ognatura; in ogni caso occorre  verificare  che  nell’evenienza  di  incroci  

tra  la  conduttura  dell’acquedotto  e  la conduttura  della  fogna  entrambe  siano  

o 3), lett. A), par. 6) dell’allegato II del D.M. 26 marzo 1991 “Norme Tec-

competenza, prevedano tra l’altro la localizzazione delle infrastrutture e dei 

Qualora l’attività di edilizia dovesse produrre terre e rocce da scavo queste do-



Per le finalità di risparmio idrico ai sensi dell’articolo 146 del 152/2006 e s.m.i. 
l’articolo 42 comma sei del Piano di Tutela delle Acque, si suggerisce, in ag-
giunta al riutilizzo delle acque meteoriche per l’irrigazione delle aree di perti-

Limitazione della dispersione di flusso luminoso mediante l’utilizzo di lampade 

di accensione con l’applicazione di regolatori di flusso luminoso; 

Riduzione dell’impermeabilizzazione delle superfici scolanti adottando pavi-

cheggi, prevedendo l’uso di manto bituminoso solo nei luoghi di maggior fre-

20/02/2006 e s.m.i. e dell’art. 113 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.;

che in considerazione di quanto previsto dall’art.113, comma 4 del D.Lgs. 

diante l’utilizzo delle migliori tecnologie relative alle prestazioni energetiche 
ici. In particolare dovrà essere considerata l’ottimizzazione dell’isola-

la climatizzazione estiva e invernale, l’utilizzo del massimo grado della luce na-
turale per l’illuminazion
consumi energetici mediante l’impiego di lampade ad elevata efficienza per l’il-
luminazione interna/esterna, potrebbe essere  considerato  l’impiego  di  impianti  



di presa al fine di evitare di compromettere l’irritabilità dei terreni fertili agricoli 
e dell’attuale livello di biodiversità e connettività ecologica; 

possibile sviluppo delle stesse tramite l’inerbimento in tempi rapidi dei cumuli 

causato sull’avifauna rispetto alla realizzazione di edifici con facciate con ampie 

te causa di mortalità dell’avifauna in quanto I volatili non sono in grado 

da risultare visibili ai volatili evitando collisioni. Al fine di migliorare l’effetto 

Verificare l’impossibilità d’individuazione di aree non idonee alla localizza-

la comunicazione tra la falda freatica e le falde profonde ai sensi dell’articolo 



del DPGR n. 10/2003 e s.m.i. in funzione della destinazione d’uso della risorsa, 

Specificazione che lo stoccaggio in cisterna dell’acqua piovana delle coperture 
degli edifici delle aree terrazzate, ai sensi dell’articolo 2 del DPGR n. 10/2003 

Segnalazione che l’approvazione delle varianti di destinazione d’uso del suolo 
non determina l’attribuzione di una dotazione idrica, e che pertanto, non può 

zioni e zone residenziali in particolare le attività rientranti nella disciplina “in-
salubre”

dovrà essere garantita l’adozione di adeguate misure di protezione e/o mitiga-

ecc…) a tutela delle aree a diversa destinazione e/o delle abitazioni sparse con-

Per le aree oggetto di ampliamento dell’area P1.1 in sede della variante parziale n.14 

valutando con l’Amministrazione Comunale le eventuali scelte e modalità, azioni di 
compensazione ecologica nei pressi dell’area d’intervento o in altre aree del comune 



è venuto a determinare l’azzeramento delle soglie



L’esercizio delle attività commerciali è consentito sul territorio comunale nel rispetto 

10831, di seguito denominate “Indirizzi regionali”, nonché in base alle presenti 

dimento per il rilascio di nuove autorizzazioni commerciali ai sensi dell’art. 14, c. 3 
degli “Indirizzi regionali” localizzazioni di tipo L1.

sata inderogabilmente nella tabella allegata ai “Criteri per il rilascio delle autorizza-
zioni per le medie strutture di vendita”.

precedente è ammesso l’esercizio di vicinato nelle aree in cui il P.R.G. prevede la 

e su essi è consentito l’ampliamento fisiologico come normato dagli indirizzi regio-
nali; a seguito della chiusura dell’esercizio commerciale si applicano le presenti 

Le variazioni della superficie di vendita definite “fisiologiche” dall’art. 15, c. 9, degli 
“Indirizzi regionali” sono subordinate al rispetto delle prescrizioni urbanistico

l’adeguamento al fabbisogno delle aree per servizi di cui ai commi seguenti.

all’art. 15, c. 10, degli “Indirizzi regionali” relativamente agli accorpamenti ed al 
comma 4 precedente, lo standard urbanistico delle aree per servizi di cui all’art. 2

buito per l’80% a parcheggio e per il restante 20% a verde.

si applicano il 2° c. dell’art. 21 della L.R. 56/77 e s.m. ed i. e le prescrizioni dell’art. 
25 degli “Indirizzi regionali”, con l’avvertenza che, in base alle norme ric
le medie strutture ricadenti nell’addensamento A1 non si applica la formula per il 
calcolo dei parcheggi riportata nell’art. 25 degli “Indirizzi regionali”.



pliamento. Diversamente la verifica delle aree per servizi deve essere riferita all’i

Con riferimento all’art. 26 degli “Indirizzi regionali”, è ammessa la possibilità della 
monetizzazione delle aree per servizi nell’addensamento A1. 

Nelle zone “P” esterne all’addensamento A1, ed alle localizzazioni L1, ove è consen-

alle zone “P” di cui al comma 5.4 precedente, ove è consentito il commercio al detta-
glio limitatamente all’esercizio di vicinato, è ammessa la monetizzazione delle aree

di reperire i servizi stessi ed in particolare i parcheggi nell’area di pertinenza dell’in-

tali individuati ai sensi dell’articolo 24 della L.R. 56/77 e s. m. e secondo le finalità 
indicate all’art. 6, c. 3, lettera c  del D. Lgs. 114/98. 

ciali in sede fissa che comportino interventi edilizi su edifici che ricadano nell’adden-

zione all’inserimento degli spazi vetrina e degli accessi.
Si richiama il rispetto degli articoli 23, 24, 25, 26 e 27 degli “Indirizzi regionali”.



Ogni intervento sul territorio dovrà assolvere alle prescrizioni finalizzate all’elimina-
zione delle barriere architettoniche come previsto dall’art. 32, 5° comma e art. 91 oc-

Relativamente ai muri di sostegno e contenimento del terreno si richiama l’art. 
del R.E. con la seguente precisazione: l’altezza superiore a m 1,50 e comunque non 

dei luoghi (aree di scarpata, avvallamenti, ecc…) richieda tale maggiore altezza.



previsto l’esercizio dei poteri di deroga limitatamente al caso di edifici ed impianti 
pubblici o di interesse pubblico e con l’osservanza dell’art. 3, L. 21.12.55 n. 1357.



Il P.R.G. entra in vigore dalla data di pubblicazione sul B.U.R. dell’atto di approva-

all’emanazione dell’atto di cui al comma precedente si applicano le misure di salva-
guardia previste all’art. 58 L.R. 05.12.77 n. 56 e succ. mod. ed int.



–

Ove compare il segno “/” il valore attinente al relativo rigo è stato omesso in quanto non 
previsto oppure in quanto trova esplicitazione nel testo normativo dell’area interessata.

L’area è sottoposta ad un PEC già approvato che si intende richiamato a 

la realizzazione di mc. 1.400 come indicato all’art.19.



Ove compare il segno “/” il valore attinente al relativo rigo è stato omesso in quanto non 
previsto oppure in quanto trova esplicitazione nel testo normativo dell’area interessata. 

Le aree per servizi, all’interno delle zone P e PA, nel rispetto delle quantità previste, pos-
sono essere attribuite interamente al parcheggio anche in applicazione dell’art.3

Il numero dei piani, con un massimo di due abitabili, e l’altezza sono riferiti alla residenza 

reperiti esternamente all’ambito di zona, ma già dismessi dall’atti-

A seguito dell’approvazione della V



L’area è suddivisa in due comparti di intervento (comparto A = mq 8.261; 

taria e funzionale organizzazione dell’i
sere prevista un’idonea
le modalità e la tipologia dell’innesto dovranno essere preventivamente 

L’area è già sottoposta a PEC approvato il quale dovrà essere modificato, 


















